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Verso il Decalogo per un Museo Family Friendly and Kids Friendly
Introduzione al lavoro

Le riflessioni che seguono, sulla base dei risultati emersi dalle analisi effettuate nel
corso del progetto e dal confronto con gli operatori, mettono in evidenza gli elementi
fondamentali da sviluppare per un museo Family and Kids Friendly.

11 macro – ambiti
4 obiettivi strategici
8 obiettivi operativi

Segue a questa elaborazione la messa a sistema di tutte le azioni in un
ragionamento complessivo di priorità di intervento e tempistiche.

L’ultima parte legge queste azioni in termini applicativi proponendo una matrice che
racchiude gli interventi già sviluppati dai musei ed un set di azioni base per
essere a tutti gli effetti un museo Family and Kids Friendly.



Principali obiettivi emersi 

verso il Decalogo per un Museo Family and Kids Friendly

Progettazione  
dell’accoglienza in 
modo strutturato

Formazione 
degli operatori 

museali

Miglioramento dell’
accessibilità agli edifici 
– eliminazione barriere 

architettoniche

Identificazione, 
diversificazione e 
comunicazione di 
percorsi dedicati

Famiglie con bambini 0 – 6 (anche 
per i portatori di disabilità psichiche, 

fisiche e motorie)

Implementazione 
di servizi ed 

attrezzature ad 
hoc

Creazione 
di accessi 
dedicati

Creazione di 
attività ed 
esperienze 
strutturate

Creazione di 
contenuti 

adeguati ai 
piccoli fruitori

Sensibilizzazione 
dei genitori 

verso il rispetto 
del museo
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4
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8
9
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Riconoscibilità 
dell’attitudine 

family friendly del 
museo

Networking

10
11



Musei 
accessibili a 

tutti

Musei 
che lavorano 

in rete

Musei 
accoglienti 
tutto l’anno 

Musei 
“da vivere”

Creazione di un nuovo 
immaginario

(brand awareness e brand 

reputation  top of the mind)

Riconoscibilità dei musei 
in ottica family friendly

4 
obiettivi 

strategici

accessibilità

accoglienza

attività ed eventi

comunicazione

Legenda

Obiettivi strategici
per un Museo Family Friendly and Kids Friendly



accessibilità

accoglienza

attività ed eventi

comunicazione

Legenda

1. Miglioramento 
accessibilità degli 
edifici

2. Creazione di 
percorsi dedicati

3. Servizi ed 
attrezzature ad 
hoc

7. Creazione di un brand
8.Comunicazione integrata

4. Formazione degli 
operatori

5. Progettazione 
dell’accoglienza 

in modo 
strutturato

6. Creazione di 
contenuti, 

attività, 
esperienze 

8 
obiettivi 
operativi

Gli obiettivi operativi 
rileggono gli obiettivi 
strategici in ottica di 

operatività e applicabilità 
nei contesti museali.

Obiettivi operativi
per un Museo Family Friendly and Kids Friendly



• Attività pilota ad 
hoc: laboratori, 
workshop, visite 
dinamiche

• Linee
guida
condivise

• Area di 
“decompressione”

• Area Allattamento
• Area dedicata per 

attività specifiche

• Passeggino
• Fascia
• Parcheggio
• Fasciatoio
• Rialzi wc
• Scalda biberon
• Tappetini
• Seggiolone
• Scaldavivande
• Alzatine

5. Manifesto per operatori

6. Materiale dedicato

7. “Audience al centro”

1. Accessibilità

2. Percorsi e linguaggi 
dedicati

4. Aree dedicate

3. Servizi per la visita

Dagli obiettivi operativi alle azioni

10. Immagine coordinata

9. Condivisione interna

• Interna
• Esterna

• Volontari
• Personale interno
• Personale esterno

• Ex ante
• In itinere
• Ex post

• Fasce orarie
dedicate

• Accesso gratuito ai
care givers

• Best practices

8. Attività pilota fasce d’età



Essere  Fami ly  and Kids  Fr iend ly in  10  s tep :  
I l  Decao logo del  museo Fami ly  and  Kids  Fr iend ly

Di seguito si declinano nello specifico le azioni proposte in precedenza
congiuntamente a suggestioni di casi studio.
Le proposte di seguito presentate necessitano di tempi di attuazione da
declinarsi attraverso cadenze temporali progressive a seconda delle
esigenze che si dimostreranno prioritarie durante l’evolversi della
progettualità.



1. Accessibilità

D.M. del MiBAC 28 marzo 2008 -
Linee guida per il superamento
delle barriere architettoniche nei
luoghi d’interesse culturale

MiBAC (1998), Atto di indirizzo sui
criteri tecnico–scientifici e sugli
standard di funzionamento e
sviluppo dei musei

Ogni museo è tenuto a garantire adeguati livelli di servizi al pubblico:
– l’accesso agli spazi espositivi;
– la consultazione della documentazione esistente presso il museo;
– la fruizione delle attività scientifiche e culturali del museo;
– l’informazione per la miglior fruizione dei servizi stessi.

Ogni museo è tenuto, anche nel rispetto della normativa vigente, a
dedicare impegno e risorse affinché l’accesso al museo sia garantito a
tutte le categorie di visitatori rimuovendo barriere architettoniche e ostacoli
di ogni genere che possano impedirne o limitarne la fruizione a tutti i livelli.

Negli Standard museali della Regione Piemonte si fa riferimento
all’eliminazione delle barriere architettoniche, alla creazione di servizi
igienici per portatori di handicap, ai percorsi e alle attrezzature per
agevolare la visita.
Per quanto riguarda i servizi a disposizione del pubblico per la
comprensione delle collezioni, si indaga anche sulla capacità del museo di
agevolare la visita a persone ipo e non vedenti con attrezzature idonee,
che arrivino anche a prevedere l’accesso in autonomia.

1

Centro Studi Piemontesi, Regione
Piemonte (2005), Standard
museali materiali per i musei –
Strutture e sicurezza.

Premessa e riferimenti normativi per garantire un’accessibilità universale

Centro Studi Piemontesi, Regione
Piemonte (2005), Standard
museali materiali per i musei –
Strutture e sicurezza.

ICOM Italia (2016), Glossario
sull’accessibilità museale

ICOM Italia

MiBACT

Regione 
Piemonte

“[…] per contribuire ad aprire sempre di più la “porta d’ingresso”,
rendendo la soglia non una divisione tra chi (e cosa) c’è dentro e chi
(e cosa) c’è fuori”



Azioni

Accessibilità esterna

Adozione della segnaletica Nati con la Cultura. La segnaletica è funzionale ad evidenziare che il 
museo è accessibile per le famiglie con bambini.

Evidenziare la presenza di una corsia preferenziale (no code) per I bambini e le famiglie.

Il tutto per evidenziare in modo immediato che i bambini e le famiglie sono i benvenuti

Accessibilità interna

Adozione segnaletica interna Nati con la Cultura. La segnaletica è funzionale a evidenziare il 
percorso di visita dedicato (in alcuni casi si può evidenziare anche la presenza di 
opere/immagini sconsigliate ai bambini). 

1. Accessibilità

L’accessibilità al Museo ha inizio ancora prima di accedervi, fuori dal museo. Spesso, scarsa visibilità degli
ingressi, code, senso di inadeguatezza rispetto a spazi che “incutono una certa reverenza” si presentano
barriere da “abbattere”. Per questo l’accessibilità deve partire dagli spazi antistanti al museo, per poi continuare
al suo interno.

1



1. Accessibilità1

Esempi di segnaletica

I musei Family and Kids Friendly Buone pratiche

Proposta segnaletica al 
MAXXI, Roma

Nei musei che hanno partecipato al progetto non
sono ancora state fatte esplicite riflessioni su questo
tema.

Questo elemento conferma la necessità di lavorare in
ottica sistemica al fine di identificare una possibile
segnaletica coordinata che possa essere utilizzata
internamente e soprattutto esternamente al museo.

A titolo esemplificativo si riporta nella pagina che
segue lo studio legato all’implementazione
dell’immagine coordinata per il lancio dei Giochi
Olimpici del 2012 di Londra.



1. Accessibilità1

Studio legato all’implementazione dell’immagine coordinata per il lancio dei 
Giochi Olimpici del 2012 di Londra.

Buone pratiche

Segnaletica adottata dal 
British Museum



2. Percorsi e linguaggi dedicati2

Azioni
• Progettazione di percorsi semplificati e veloci per le famiglie con bambini, includendo aree
di sosta

• Infografica dedicata (ad esempio didascalie con simbolo che identifichi il percoso
kids&family friendly) in accordo con le linee guida della comunicazione di Nati con la Cultura

• Predisposizione e realizzazione dei percorsi attraverso la segnaletica mobile (totem) o
fissa (way finding) in accordo con le linee guida della comunicazione di Nati con la Cultura.

Ipotesi attuative

La progettazione di percorsi dedicati è a cura del singolo museo, che valuterà sulla base
della sua struttura interna, dei vincoli architettonici che lo contraddistinguono, i percorsi più
adatti. Si consiglia di allestire un percorso pilota da testare in contesti e secondo modalità
“protette” e monitorate in corso ed ex post (approccio audience-centric lasciamo che siano
i genitori che conoscono il nostro museo a indicarci se il percorso pensato per loro risponde
alle loro esigenze).

Visitare un museo con dei bambini può comportare all’apparenza alcuni disagi, pertanto è necessario
prevedere delle accortezze onde facilitare la fruizione dello spazio nel suo complesso, anche per evidenziare
nuove modalità per “vivere” lo spazio museale. Per questi motivi appare necessario facilitare il percorso di visita
ed essere flessibili nel progettare la visita prevedendo percorsi fisici adeguati per lunghezza e tempistica.



2. Percorsi e linguaggi dedicati2
Buone pratiche

Museo del Novecento, Milano

Un esempio al Museo del Cinema di Torino

Alcuni musei hanno già in essere percorsi dedicati
per famiglie anche se manca un focus specifico di
attenzione sulla fascia 0 -6. Nello specifico i musei
piemontesi tendono a proporre offerte di visite
guidate, ma non prevedono percorsi che l’utente
possa realizzare in autonomia, esigenza invece
evidenziata dalle famiglie.

A livello sia nazionale sia internazionale sono
numerosi gli esempi di segnaletiche dedicate
fisse o mobili che si possono adattare ai diversi
spazi fisici e alle esigenze morfologiche di edifici
di diverse tipologie che possono presentare
anche vincoli strutturali.

I musei Family and Kids Friendly



National Gallery, London

“Sessions for under-5s
in the holidays”

Il sito web del museo, nella sezione
“visiting”, propone una parte dedicata
alla visita delle famiglie con bambini
(“visiting with children”) che raccoglie
tutte le attività che si possono
realizzare in museo con i bambini.

Il museo propone un percorso
dedicato alle famiglie in cui viene
proposta l’osservazione di cinque
opere. Per ciascuna di esse, oltre alla
mappa che inquadra la posizione del
dipinto all’interno della struttura, c’è
una spiegazione accattivante e
semplificata per i più piccoli.

2. Percorsi e linguaggi dedicati2



Musei Vaticani, Roma

“Mappa del museo con indicati i 
servizi family friendly”

2. Percorsi e linguaggi dedicati2



3. Servizi per la visita3
Pensare e progettare uno spazio che sia fruibile per famiglie con bambini significa anche predisporre servizi
che siano funzionali a “normalizzare” e rendere piacevole il tempo di permanenza all’interno del museo e che
prevedano servizi a supporto della visita.
Di seguito si includono una serie di servizi che con bassi costi di attivazione – soprattutto nel momento in cui
siano pensati in ottica sistemica – possono rendere uno spazio fruibile per famiglie e bambini.

Dotazioni
Nel caso specifico si tratta di acquisire delle dotazioni che possano facilitare la permanenza 
in museo e possano rispondere in modo adeguato alle richieste delle famiglie.

•Dotazioni che consentono/facilitano la visita:
– Passeggino a disposizione di chi non ne è fornito

– Fascia/Babybiorn a disposizione di chi non ne è fornito

– Parcheggio passeggini

•Dotazioni a supporto della visita:
•Fasciatoio
•Rialzi wc
•Tappetini
•Alzatine

Si tratta di dotazioni basilari a cui poter aggiungere tramite contrattazione a cura di ciascun 
singolo museo la possibilità di avere menù adatti per bambini nelle caffetterie, nel caso in cui 
siano presenti.

• Scalda biberon
• Seggiolone
• Scaldavivande

Se presente caffetteria



3. Servizi per la visita3

Giardino Botanico di Oropa

Palazzo Mazzetti

Museo Civico di Cuneo

Alcuni musei aderenti al
percorso erano già dotati di
servizi ad hoc, gli altri li hanno
immediatamente adottati o
hanno dichiarato di farlo nei
primi mesi del 2017.
Tre sono le modalità di
finanziamento:
1.Budget dedicato;
2.Budget su attività istituzionale;
3.Linee di finanziamento esterne
(bando pubblico e/o
sponsorizzazione privata)

I musei Family and Kids Friendly, alcuni esempi nei musei piemontesi



4. Aree dedicate4
La realizzazione di “aree dedicate” per le famiglie non significa riprogettare completamente percorsi di visita e
destinazione d’uso degli spazi, ma semplicemente individuare “zone”, “spazi”, porzioni di sale che possano
accogliere in modo meno vincolante le famiglie.
D’altro canto avere aree dedicate non significa neppure “ghettizzare” o “rinchiudere” fruitori un po’ più vivaci,
con esigenze e necessità di rapporto e relazione rispetto allo spazio fisico differenti rispetto a quelle di cui
abbisognano i visitatori abituali.
La presenza di aree dedicate oltre a fornire “spazi di decompressione” per le famiglie può facilitare e agevolare
convivenze a volte un po’ “faticose”.
Azioni

Le aree dedicate debbono essere indicate ed evidenziate tramite segnaletica interna e debbono
essere progettate contestualmente rispetto alle caratteristiche e agli spazi dei singoli musei.

La realizzazione delle tre aree di seguito descritte potrà essere sviluppata tendendo preseti i
vincoli architettonici di ciascun museo: non è importante avere 3 aree distinte, è sufficiente che sia
presente almeno una anche con più funzioni.

• area allattamento.

Non è necessario avere a disposizione una sala ad hoc, ma è sufficiente evidenziare che ci sono
sale all’interno delle quali è presente una seduta confortevole o un’area meno sottoposta a
passaggi dove è possibile sostare con tranquillità.

• area di decompressione. In alcuni casi la struttura del museo si presenta vincolante: molti
musei piemontesi hanno sedi storiche e di pregio all’interno delle quali è molto difficile ipotizzare
spazi in cui i bambini possano muoversi in libertà. Ove possibile si possono adibire locali/spazi
anche di dimensioni contenute per favorire il gioco (magari dotati di tappeti morbidi – cfr. Punto 3.
Servizi per la visita).

• aree dedicate ad attività specifiche



4. Aree dedicate4
Buone pratiche

Palazzo Mazzetti

Kids Corner, Pinacoteca di Brera
Museo Civico di Cuneo

Area allattamento, Castello di Rivoli

I musei Family and Kids Friendly



4. Aree dedicate4

“Children's Gallery”

E’ presente un’intera galleria dedicata ai bambini: la Children’s Gallery.
Aperta tutti I giorni dalle 8.30 alle 18.30 con ingresso gratuito. I bambini devono essere accompagnati da un 
famigliare. E’ possibile scaricare dal sito la mappa completa per I bambini.

National Palace Museum, Taipei



4. Aree dedicate4

“Galerie des enfants”

La Galerie des Enfants è uno spazio multidisciplinare per esposizioni temporanee in cui i bambini,
accompagnati dalle loro famiglie, possano sviluppare una loro visione del mondo attraverso l'osservazione e la
sperimentazione. Aperto tutti i giorni dalle 11.00 alle 19.00.

Centre National Pompidou, Paris



4. Aree dedicate4

“Children's Reading Room”

La stanza dedicata ai bambini è inserita 
all’interno della Nolen Library e contiene più di 
500 libri per bambini

Metropolitan Museum of Art, New York

“Storytime in Nolen Library”

Questa attività per bambini dai  18 mesi ai 3 
anni è gratuita e indipendente rispetto 

all’accesso al museo.  



5. Manifesto per operatori5
Avere musei dotati di servizi, percorsi dedicati, aree sosta e gioco, modalità di visita innovative a poco servono
nel momento in cui il personale di front-desk non sia allineato rispetto a un approccio inclusivo che pone le
audiences al centro. Questo si deve tradurre non solo in una condivisione di finalità, obiettivi, atteggiamenti, ma
anche in una condivisione di modalità operative. L’immaginario che il visitatore costruisce del museo è infatti da
porre in relazione all’esperienza nel suo complesso e alle modalità relazionali con cui viene accolto.

Azioni

Consapevoli della possibile difficoltà e complessità – sia in termini logistici sia di costi sia per
avvicendamento nel personale di front desk, spesso non direttamente dipendente dal museo,
ma appaltato a cooperative che gestiscono i servizi – si fornisce un Manifesto con indicazioni
basiliari in termini di accoglienza (Manifesto per operatori).
Ciascun museo potrà personalizzare e implementare tale strumento a seconda delle esigenze
e della tipologia di personale al quale questo verrà indirizzato.
Si tenga presente che il Vademecum dovrà adattarsi a tre tipologie di personale:
1.Personale interno
2.Personale esterno
3.Volontari

Al Manifesto per operatori corrisponde un Manifesto per le famiglie.



Kids in Museums, Manifesto

1.Say ‘Hello!’
2.Be positive
3.Share stories 
4.Begin at birth.
5.Play the generation game
6.Invite teenagers 
7.Be consistent 
8.Reach beyond your four walls to new visitors
9.Be flexible in your activities
10.Chat online.
11.Create a comfy, safe place for children and 
families
12.Be the core of your community
13.Don’t say ssshhhush! 
14.Say ‘Please touch!’ Give a hand to grown-ups as 
well as children
15.Give a hand to grown-ups
16.Be aware of different families’ needs
17.Make the most of your different spaces,
18.Keep an eye on visitors’ comfort
19.Provide healthy, good-value food
20.Make the visit live on.

5. Manifesto per operatori5



Carta dei diritti dei bambini 
dell'arte e della cultura,

Teatro Testoni

La “Carta dei diritti dei bambini all’arte e alla
cultura” è un progetto nato a Bologna da un
gruppo di lavoro promosso da La Baracca -
Testoni Ragazzi che ha coinvolto insegnanti,
educatori, dirigenti scolastici e genitori.

Sono diciotto riflessioni che cercano di
raccontare un’idea di bambino, che è quella di
cittadino a tutti gli effetti adesso, e non solo nel
futuro.

Quello che la Carta cerca di ribadire è
l’importanza di rispettare il bambino in ogni sua
età offrendo il meglio anche in termini di arte e
cultura. La parola “diritto” è spesso associata
alla rivendicazione di bisogni fondamentali
dell’uomo o dei bambini. L’arte e la cultura
non possono essere considerati un “bisogno
primario”, ma riteniamo siano un “bisogno
necessario”, perché offrono conoscenza e
perché inducono al sogno.

5. Manifesto per operatori5



6. Materiale dedicato6
L’esperienza di fruizione museale, ma in generale qualsivoglia esperienza culturale, non si esaurisce
semplicemente nella fruizione e partecipazione contestuale, ma anche nella fase di avvicinamento (quella che
spesso ci induce a DECIDERE se visitare o meno un museo, partecipare o meno a un’attività culturale) e
successivamente nel mantenimento della relazione (finalizzata alla fidelizzazione).
La segnaletica esterna può essere uno strumento utile a indurre alla visita le così dette audiences by surprise, che
non avevano pianificato la visita in anticipo, ma che possono essere catturate in modo estemporaneo,
semplicemente in quanto si imbattono in un museo e constatano che può essere uno spazio accogliente per le
proprie esigenze; vi sono poi fruitori più “esigenti” o meticolosi, che decidono sulla base di una scelta attenta e
ponderata.
L’esperienza si concretizza nella sua fruizione contestuale e necessità di essere alimentata nel momento in cui
non voglia esaurirsi in un mordi e consuma, ma voglia porre le basi per avviare una relazione continuativa.

Azioni
Predisposizione di materiali a supporto della visita secondo la logica della creazione di:
1. Materiali ex ante 
•Predisposizione di una sezione dedicata nei siti web o nei canali social del singolo museo che 
chiarisca modalità di accesso e di visita, servizi a disposizione, percorsi dedicati, attività ad hoc
•Predisposizione di NL dedicate o di una sezione dedicata nella NL già esistente del museo
•Invio mensile delle attività ad Abbonamento Museo che veicolerà le attività dei Musei 
Family&Kids friendly nella NL dell’abbonamento
2. Materiali in itinere
Realizzazione di materiali cartacei  ad hoc a cura dei singoli musei 
3. Materiali ex post
Messa a disposizione di materiali di approfondimento a cura del singolo museo (sia in formato 
cartaceo sia digitale)



6. Materiale dedicato6
British Museum, London

“Museum explorer”

Become a Museum explorer as you take a fascinating
journey of discovery around the Museum. On the way you’ll
find some amazing treasures and experience stories about
the history of people from around the world.



6. Materiale dedicato6
Musée du Louvre, Paris

“Découverte des arts de l’Islam”

Il sito del museo propone dei percorsi da fare con
i più piccoli. Per ogni percorso c’è un pdf da
scaricare che contiene informazioni pratiche sul
percorso e contenuti scientifici sulla storia delle
opere in esposizione. (dai 3 anni)

L’Egypte des pharaons



6. Materiale dedicato6
Metropolitan Museum of Art, New York

“Family Map”

Mappa con percorso dedicato alle
famiglie.

Il materiale family friendly
completamente disponibile sul sito del
museo (in una sezione dedicata)

“#metkids”

I bambini sono invitati ad interagire 
con il museo e a descrivere le loro 

impressioni sul blog #metkids



6. Materiale dedicato6
Musei Vaticani, Roma

“Mappa del family 
tour”

La mappa illustrata,
congiuntamente con una
audioguida dedicata, ha l’obiettivo
di guidare le famiglie con bambini
in un tour speciale, divertente e
anche un po' avventuroso, alla
ricerca dei preziosi tesori del

Museo.
I piccoli esploratori saranno
impegnati, insieme con i loro
genitori, in un’avvincente caccia
al tesoro, tra dettagli da scoprire,
misteri da svelare e indovinelli da
risolvere (età 5 – 12 anni).

Il materiale è disponibile in 5
lingue.



6. Materiale dedicato6

“Children’s Gallery”

Nella sezione Children’s Gallery del sito web il
museo propone un’attività da svolgere nella fase
posteriore alla visita.
I bambini sono invitati a riprodurre una delle
opere d’arte che hanno osservato in museo e a
condividerla.

Il sito ripropone poi i disegni realizzati dai
bambini.

National Gallery, London



7. “Audience al centro”7
Il concetto attuale più evoluto di audience development non si esaurisce esclusivamente nel raggiungimento di
obiettivi di crescita quantitativa della domanda di cultura, ma si pone anche l’obiettivo della diversificazione
dell’audience andando a stimolare pubblici potenziali e nuovi attraverso innovazione e cambiamento nei format
progettuali, nelle logiche di partecipazione e mediazione, negli strumenti di ascolto e di comunicazione,
nell’utilizzo consapevole delle tecnologie e del digitale. L’attenzione per i risultati di pubblico e le performance
economiche si coniugano con un orientamento alla qualità delle esperienze offerte, al coinvolgimento attivo e
partecipativo dei pubblici abituali, all’innovazione nei meccanismi di ingaggio rispetto a pubblici potenziali, a
pubblici nuovi e a categorie svantaggiate.
Per tali ordini di ragioni si suggeriscono modalità di innovazione nei formati di accesso.

Azioni
• nell’ambito del Passaporto Culturale è previsto l’accesso gratuito per tutti i bambini di età 
compresa tra 0 e 1 anno e a due care givers. Il Passaporto Culturale, attualmente in essere in 
alcune strutture museali in accordo con le strutture sanitarie di riferimento, rimane un supporto 
valido e la cui diffusione sarà implementata (in fase di definizione)

• il museo può indicare fasce orarie adatte alle famiglie, per evitare “scontri” e/o intolleranze 
tra pubblici che hanno necessità differenti



L’approccio audience centric della National Gallery è
evidente anche in ogni aspetto della comunicazione.
Il sito web ha un’intera sezione dedicata alla visita family
and kids friendly con una molteplicità di attività e di
risorse che trasmettono un’immaginario innovativo del
museo quale ambiente accogliente e ideale per le
famiglie con i bambini.

La proposta riguarda iniziative inserite in una
programmazione trimestrale con l’esplicitazione della
tipologia di attività per fascia d’età.

7. “Audience al centro”7
National Gallery, London



7. “Audience al centro”7
Tate Modern, London

Tate Families and Early 
Years

Il sito web della tate Modern presenta una
sezione dedicata alle visite in famiglia
proponendo una serie di attività che
spaziano da consigli pratici per la visita
degli spazi, a indicazioni in merito alle
attività e agli eventi dedicati alle famiglie.
La Tate ha inoltre sviluppato un
programma educativo dedicato ai bambini
under 5.
“The Big and Small” è un progetto con un
finanziamento della Big Lottery Fund ed è
finalizzato a sviluppare un percorso di
avvicinamento al museo per il non
pubblico.
La progettualità è sviluppata in sinergia
con artisti provenienti da ambiti
disciplinari differenti.
Le famiglie raggiunte in cinque anni di
questa progettualità sono state circa
19.000.



8. Attività pilota fasce d’età8
Essere musei Family and Kids Friendly comporta anche progettualità dedicate e riservate a particolari fasce di
pubblico che presentano esigenze particolari.
Le attività possono essere concepite come attività “ordinarie” che rientrano nella gestione quotidiana del museo
e testimoniano l’attenzione del museo verso queste particolari fasce che sono considerate pubblici a tutti gli
effetti. Si possono includere anche quelle attività ad hoc che si sviluppano con continuatività durante tutto l’anno
e arricchiscono l’offerta complessiva del museo.
Attività ad hoc contestuali e specifiche legate a progettualità straordinarie che possono potenziare l’immagine
del museo Family and Kids Friendly.

Azioni
La progettazione di attività pilota per fasce d’età nasce da una riflessione interna al museo e
deve essere ponderata sulla base del suo mantenimento nel medio-lungo periodo.
Le azioni che possono essere realizzate si presentano di due tipologie:

Azioni continuative
Momenti/appuntamenti dedicati alle famiglie. La programmazione di azioni continuative
necessita di una condivisione in primis all’interno dello staff del museo, come a titolo
esemplificativo, la domenica delle famiglia, una domenica al mese o ogni due mesi dedicata
alle famiglie – con ingresso ridotto o bilgietto cumulativo.

Azioni estemporanee/ad hoc
Tutte le azioni progettate ad hoc per le famiglie con eventi laboratoriali o dedicati per una
fruizione in famiglia (no bambini depositati): Vivo il museo con mio figlio!



Metropolitan Museum of Art

Il Museo esplicita in modo molto chiaro le
tipologie di attività e l’età dei bambini verso
queste sono rivolte. Nello specifico propone
delle attività per le seguenti fasce d’età:
18 mesi – 6 anni: Guardare, ascoltare, cantare
e divertirsi con libri illustrati; in seguito si può
continuare la visita svolgendo una “caccia al
tesoro” guidata attraverso la galleria. I posti sono
limitati.
2 – 4 anni: Scoprire l'arte e il Museo attraverso
storie, il gioco e attività diverse. Tutti i programmi
sono e non richiedono biglietti o prenotazioni. I
posti sono limitati.
3 – 6 anni: Condividere idee e storie, schizzi,
canti, e altre attività all’interno della galleria.
7-11 anni: Viaggiare nel tempo e in tutto il
mondo scoprendo opere d’arte e imparando
insieme.
5 – 17 bambini ciechi: Per le famiglie con
bambini e ragazzi in età compresa tra i 5 e I 17
anni che sono ciechi o ipovedenti.
Esplorare le opere d'arte in modo accessibile
utilizzando tutti I sensi. Crea il tuo capolavoro da
portare a casa.

8. Attività pilota fasce d’età8
Il museo propone inoltre attività diverse per 
diverse tipologie di target:
Kids;
Teens;
Adults;
College Students;
Educators
Visitors with Disabilities.



9. Condivisione interna9

In questo decalogo si è più volte sottolineata l’importanza di un approccio olistico e
integrato delle politiche di avvicinamento dei pubblici, che in modo necessitante
debbono passare attraverso processualità di condivisione e scambio interno.
Lungi dall’individuare direttive impositive, questo decalogo vuole includere una
raccomandazione, volutamente non misurabile e non monitorabile. Condividere
risultati, difficoltà, dubbi, momenti critici diventa una buona pratica che può essere
realizzata sia in modalità formali sia informali.



10. Immagine coordinata10
La creazione di un immaginario passa innanzitutto attraverso l’appropriazione e la familiarizzazione con codici
espressivi visivi oltre che testuali, tanto più facili da ricordare, quanto più immediati, iconici e semplici. La
creazione di un’immagine coordinata, che certo non sostituisce l’immagine coordinata del singolo museo, ma la
arricchisce e la potenzia, è costruita a partire da tali assunti ed è finalizzata a creare un brand che possa
posizionarsi nel medio lungo periodo come brand top of the mind.
La creazione dell’immagine coordinata di Nati con la Cultura è concepita per adattarsi e piegarsi alle esigenze
di realtà museali tra loro anche molto differenti (per dimensioni, localizzazione, tipologia, modalità di fruizione,
ecc.), ma che condividono in primis un’attitudine e un’attenzione specifica.

Azioni
La brand image di Nati con la cultura per un Museo Family and Kids Friendly è realizzata dal 
progetto e sarà costituita da:
•Un logo 
•Un'immagine coordinata corredata di:

• Linee guida per l'aplicazione e l'utilizzo dell'immagine coordinata
• Format flessibili per la segnaletica in esterno 
• Format flessibili per la segnaletica interna  
• Format per la creazione di materiali cartacei
• Format per la creazione di materiali digitali

L’immagine coordinata di si presenta: iconica, evidente, personalizzabile da parte dei musei 
nei servizi presenti, attraente/simpatica/informale 



Censimento delle progettualità Family and Kids Friendly dei musei

Ne emerge un quadro positivo in cui tutte le strutture museali:
1.Hanno avuto modo di confrontarsi internamente sulle tematiche Family and Kids Friendly;
2.Hanno valorizzato esperienze in essere e/o proposte progettuali nel contesto delle
iniziative volte a rendere il museo a misura di bambino.

A seguito di queste riflessioni si è deciso di “censire” le esperienze progettuali dei musei in
una griglia di analisi che aveva l’obiettivo di analizzare:
-Progettualità attivate/da attivare: iniziative di largo respiro e strategiche che coinvolgono
famiglie con bambini
-Servizi attivati/da attivare: elementi fisici/progettualità contestuali che agevolano la visita in
museo delle famiglie con bambini.

Invio scheda di raccolta dati

15 musei censiti
44 azioni realizzate
38 azioni in sviluppo

Dall’analisi delle azioni
realizzate deriva un set di
requisiti minimi per da
proporre ai musei
piemontesi per diventare
Family and Kids Friendly.



Quali KPI per valutare se un museo è family&kids friendly?

Da implementare Abbonamento

REQUISITO MINIMO 
RICHIESTO AL MUSEO

Interna ɣ
Esterna ɣ

2. Percorsi dedicati ɣ
Passeggino 
Fascia/Zaino porta bimbi
Parcheggio passeggini

Fasciatoio ɣ
Alzatine
Rialzi WC
Scaldabiberon / posateria dedicata
Scaldavivande
Menu (variazioni ad hoc per bambini)
Seggiolone / riduttore sedia
Tappetini

Area di decompressione / relax ɣ
Area allattamento
Area dedicata per attività specifiche

Volontari ɣ
Personale interno ɣ
Personale esterno ɣ
Ex ante (anche sul sito web) ɣ
In itinere ɣ
Ex post
Fasce orarie suggerite
biglietto gratuito 0-1 anno+ 2 
accompagnatori (su presentazione del 
Passaporto Culturale)

ɣ

8. Attività pilota per fasce d'età
Attività pilota ad hoc: laboratori, workshop, 
visite dinamiche ɣ

9. Condivisione interna Best practices ɣ

CO
M

U
N
I
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ZI
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E

10. Immagine coordinata Utilizzo del marchio "Nati con la cultura" ɣ

TIPOLOGIA DI AZIONI
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1. Accessibilità 

3. Servizi per la visita

5. Vademecum per operatori
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6. Materiale dedicato

7. "Audience al centro"

4. Aree dedicate
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